
In inverno
le alleraie
nonvanno
in letargo
Q uando si parla di aller-

gie, il pensiero corre
subito alla primavera, agli
starnuti causati dai pollini
che si diffondono nel 1;110-
mento della fioritura.
. In effetti, a partire da
marzo fino verso la fine di
giugno la concentrazione
dei pollini nell'aria è molto
elevata e le persone che
soffrono di allergia a que-
ste particelle sono sogget-
te a disturbi di vario tipo.
Eppure, è possibile soffri-
re di sintomi di allergia
anche durante i mesi fred-
di, cioè a partire da no-
vembre-dicembre fino a
febbraio.
. In questo periodo, infat-
ti, si verificano condizioni
che facilitano allergie so-
prattutto a sostanze che si
accumulano all'interno
delle case che, durante i
mesi freddi, possono esse-
re umide e poco aerate.
. A queste si aggiungono
le allergie dovute alla pre-
senza di piante che fiori-
scono durante i mesi inver-
nali. Passiamo in rassegna
le principali allergie inver-
nali.
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Una risposta di.fensiva
dell'organismo
La reazione allergica è la risposta
esagerata dell'organismo a sostanze
apparentemente innocue, ma che per
alcuni individui risultano nocive. Queste
sostanze vengono chiamate "allergeni".
. Attraverso l'ingestione, l'inalazione, o
anche solo con il contatto con la pelle e le
mucose, una o più di queste sostanze
penetrano nell'organismo e vengono in
contatto con il sistema difensivo
(immunitario) di una persona.
. In chi non ha "problemidi allergia, ,
non si verifica nessuna reazione,
perché la sostanza non viene riconosciuta
come dannosa.
. Gli individui allergici, invece,
presentano una risposta esagerata verso
queste sostanze, dal momento che il loro
sistema immunitario le riconosce come
dannose e inizia a produrre un'elevata
quantità di anticorpi, detti
immunoglobuline E o "IgE".
. Le IgEsi leganoai mastociti, cellule
presenti in tutto il corpo. Ogni volta che i

mastociti entrano in contatto con
quell'allergene vengono attivati, liberando
varie sostanze chimiche irritanti come
l'istamina e la triptasi (presenti già nei
mastociti stessi), le prostaglandine, i
leucotrieni e soprattutto le citochine
(formate al momento dell'incontro con gli
allergeni).
. Queste sostanze si diffondononei
tessuti, dando origine al processo
infiammatorio e a vari disturbi. Nel caso
particolare delle manifestazioni
respiratorie, si verifica aumento delle
secrezioni nasali, difficoltà di
respirazione, starnuti e tosse proprio a
causa dell'infiammazione che segue alla
liberazione di queste sostanze.
. Possono,però, comparireanche altre
manifestazioni, per esempio irritazioni
della pelle, se la sostanza ritenuta
dannosa entra in contatto con la cute o
viene ingerita; inoltre, se viene in
contatto con gli occhi può dare luogo a
forme di congiuntivite.




